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Nel Sud esempi di inefficienza e clientelismo ma anche tante esperienze da confermare 

Nelle liste e nel programma del PCI 
un patto di progresso per cambiare 
Anche questa volta a Palermo il simbolo del nostro partito al primo posto - La 
presenza di indipendenti e cattolici - Le «incertezze» delle altre forze politiche 

PALERMO — E' cominciato il conto alla rovescia. E venerdì 
con la falce, martello e stella al primo posto nella scheda, 
|'8 giugno si voterà per il rinnovo del consiglio comunale, 
consigli di quartiere in tutta la città. La campagna elettorale 
Palermo, il cardinale Salvatore Pappalardo, capo della chie 
con un caldo appello. Lo ha formulato in cinque cartelle, contìe 

ORGOSOLO — Sui muri 
delle case di Orgosolo, è 
tutto un moltiplicarsi di 
scritte, di fantastici «mu
rales », opera di genera
zioni di scolari e insegnan
ti che si sono avvicendati 
negli ultimi 10-15 anni di 
vita in questa piccola ma 
così « nota » comunità 
sarda: 1 murales si vedono 
fino dalla strada, venen
do da Nuoro, quasi come 
un segno di invito: « in
venzione » e « storia na
zionale » si intrecciano con 
le immagini semplici e im
mediate della vicenda già 
tutta storia anch'essa di 
questo paese. 

Frasi di Lussu e di Gram
sci si mescolano su una 
costante che esprime il sen
so del quanto e del come 
è cambiato in uno spazio 
di tempo così ristretto a 
Orgosolo: un « no » deciso 
alle persecuzioni e alle op
pressioni di sempre e dap
pertutto la richiesta una
nime di lavoro, «di rina
scita ». 

Anche solo al" primo im
patto si ha la sensazione 
di quanto di falso e di 
storto è stato cucito ad
dosso a Orgosolo come un 
vestito troppo nero, gof
fo • e ingombrante. Perché 
si, Orgosolo per troppa 
gente, per troppi spregiu
dicati macinatori di infor
mazioni è stato fatto pas
sare alla storia quasi co
me un paese «maledetto», 
un paese di latitanti e ban
diti e niente o troppo si 
è detto su tutto il resto, 
su tutto quello che la gen
te di Orgosolo, i pastori, i 
braccianti, le donne, gli 
studenti hanno fatto da 
sempre per riscattare non 
solo se stessi dalla mise
ria e dall'arretratezza, per 
capovolgere un destino fat
to di «riforme mai attua
te, di rinascita abbattuta 
a colpi di tradimenti, di 
industrializzazione fallita, 
di pastorizia rimasta no
made e miserabile». 

Invece è proprio da qui. 
da un patrimonio'immenso 
di lotte che è partita l'am
ministrazione di sinistra 
che dal '75 per la prima 
volta ha governato ad Or
gosolo, per valorizzarlo e 
concretizzarlo: anche per
ché, e non è un caso, i 
« nuovi » amministratori ve
nivano proprio da lì, dalle 
battaglie degli anni Ses
santa e Settanta quando 
innumerevoli volte donne 
in gonna e scialle e uomi
ni in coppola e giacche di 
fustagno scesero nei campi 
a difendere i pascoli con
tro chi voleva militarizzar
li o occuparono il Comune 
per impedire che Orgosolo 
e il Supramonte diventas
sero una assurda «riser
va» dalla quale dovevano 
scomparire uomini e lavo
ro. 

Il filo rosso dei sacrifici 
e delle speranze di genera
zioni di orgolesi si è lega
to direttamente all'impe-

Orgosolo: 
come un 

paese « ma
ledetto » 

muta 
volto 

Nostro servìzio 
gno gravoso che le sini
stre unite, PCI, PSI. PDUP, 
dopo una schiacciante vit
toria sulla Democrazia Cri
stiana e le destre si sono 
assunti: « Ci mettemmo al 
lavoro senza grandissime 
ambizioni: eravamo ben 
consapevoli delle difficoltà 
che avevamo di fronte, do
po 25 anni di malgoverno 
della DC e di soprusi di 
ogni genere consumati ai 
danni della popolazione di 
Orgosolo. La cosa impor
tante era dare ad Orgosolo 
una amministrazione effi
ciente, onesta, democratica 
che costruisse il nuovo av
venire del paese insieme 
ai cittadini». 

Salvatore Muravera, 45 
anni, sindaco uscente, co
munista, parla con calma, 
senza enfasi come è nel 
suo carattere di uomo schi
vo ma profondamente le
gato alla sua gente: da 
sempre in prima fila in tut
te le lotte per la rinascita 
di Orgosolo e ora da cin
que anni ininterrottamen
te (l'amministrazione • di 
sinistra ha lavorato per 
tanto tempo senza nean
che un «minuto» di crisi) 
alla guida del nuovo Co
mune. 

E di cose la giunta di si
nistra ne ha fatte un bel 
po', anche se non tutto è 
stato semplice: c'erano 
questioni grosse in ballo 
come la gestione corretta 
del patrimonio comunale: 
9 mila ettari di terra di 
proprietà del Comune da 
valorizzare, per rendere più 
produttivo l'allevamento 
del bestiame, lo sfrutta
mento del patrimonio bo
schivo. per dare lavoro e 
accrescere il reddito degli 
addetti. 

«Ci sono stati ostacoli 
notevoli da superare — di
ce il compagno Muravera 
— per realizzare la trasfor
mazione dei terreni, per 
modificare le stesse abitu
dini secolari dei pastori, 
per esempio per regola
mentare il pascolo nelle di
verse zone e nei diversi 
periodi dell'anno. Ma ab
biamo raggiunto obiettivi 
considerevoli anche se non 

tutti quelli che c'eravamo 
proposti ». 

E" così che, grazie agli 
sforzi di questa ammini
strazione che ha lavorato 
nell'assoluta indifferenza 
dell'opposizione de (l'ex 
sindaco de non ha mai 
preso parte ai lavori del 
Consiglio), si è costituita 
una moderna porcilaia a 
« Pradu » sul Supramonte 
con un invaso di 3mila me
tri cubi d'acqua. 

Ma l'iniziativa più grossa 
che darà lavoro a più di 50 
braccianti senza terra è 
stata l'approvazione di un 
progetto di forestazione 
per ben 8 miliardi di lire 
su finanziamenti CASMEZ. 
Tutte cose che gli orgolesi 
venti-trenta anni fa pote
vano vedere solo come un 
lontano e irraggiungibile 
miraggio: trenta anni fa, 
appunto, quando i brac
cianti e i contadini dispe
rati si misero ad aprire di 
loro iniziativa una strada 
in contrada «Mastru Si-
moni» per accedere all'a
gro comunale e la polizia 
scelbiana li arrestò in mas
sa accumunando i lavora
tori in lotta per la terra 
e per il lavoro ai banditi 
e ai malviventi. 

E poi ci sono stati gli 
interventi sul centro abi
tato: la sistemazione di ' 
tutte le strade interne e 
delle due strade di circon
vallazione, il completamen
to della rete idrica e fo
gnaria, la costruzione di 
tre edifici per la scuola 
elementare con la scom
parsa dei doppi e dei tri
pli turni. Ma soprattutto 
il piano di fabbricazione di 
cui Orgosolo era privo e il 
piano di zona per l'edi
lizia economica e popola
re con un primo finanzia
mento di un miliardo di 
lire: «interventi che sono 
costati a volte anche scel
te difficili non sempre ca
pite da tut t i» come sotto
lineano i compagni di Or
gosolo ma che hanno con
tribuito a dare a questo 
paese un volto davvero 
nuovo. 

Orgosolo in questi cinque 
anni « è passato alla sto-

-ria» in un altro modo ri
spetto al passato: non ha 
perso una sola delle tante 
lotte che in Barbagia e nel 
centro della Sardegna si 
sono fatte per salvare le 
fabbriche della zona a co
minciare da Ottana, dalla 
Metallurgica del Tirso, o 

- per attuare la riforma a-
gro-pastorale e per ridare 
fiducia alla gente, quale 
carta di presentazione mi
gliore e più concreta di 
volontà di progetti per an
dare avanti su questa stra
da per quelle stesse forze, 
PCI-PSI-PDUP, che han
no amministrato Orgosolo 
in questi cinque anni e che 
di nuovo si presentano u-
nite per le prossime ele
zioni? 

Carmina Conte 

Più voti al PCI 
per estendere 

le giunte 
di sinistra nel Sud 

mattina a Palermo la prestigiosa tradizione che vuole il simbolo 
in alto a sinistra, è stata rispettata. Nel capoluogo siciliano 
del consigliò provinciale, ma anche per l'istituzione dì 25 
è entrata nel vivo. Appena due giorni fa l'arcivescovo di 
sa siciliana, si è rivolto ai futuri amministratori della città 
ne la denuncia del malgoverno delle giunte democristiane che 

per 30 anni hanno diretto Pa
lermo (il cardinale non nomi
na la DC ma il riferimento al
le responsabilità dello scudo-
crociato è più che evidente) 
ma anche l'elenco di minu-
zione proposte per risolvere 
i problemi più urgenti: il ri-
samento e la casa, il lavoro e 
le scuole per salvare i gio
vani dalla delinquenza e dal
la droga, il richiamo costan
te e accorato alla povera 
gente e agli emarginati «dei 
quali qualcuno si deve pure 
occupare». La DC non sem
bra. almeno fino ad oggi, sen
sibile a questa sollecitazione. 

Capolista scudocrociato al 
Comune, come dire futuro sin
daco di Palermo sarà, sal
vo capovolgimenti dell'ulti
ma ora. Nello Martellucci. 
Viene spacciato per uomo del 
rinnovamento in casa de. E' 
invece il simbolo del sotto
governo. 

In casa repubblicana lo 
stesso clima. Un semplice 
cambio di cavalli: Leopoldo 
Pullara, l'uomo del comitato 
d'affari «esce» di scena. Lo 
rimpiazza prontamente l'av
vocato Nino Fileccia, legato a 
filo doppio con lo stesso si
stema di potere pilotato dal 
segretario regionale PRI 

Nei quartieri qualche se
gnale di rinnovamento. Ovun
que candidati cattolici rac
colti nella lista «Una città 
per l'uomo » si contrappon
gono alle liste ufficiali della 
DC. «E' un fatto importan
te e del quale teniamo con
to— dice Vittorio Campione 
della segreteria della Federa
zione comunista — ma ci 
chiediamo: come proseguirà 
per il Comune (dove i catto
lici non presentano liste pro
prie) l'impegno che invece 
hanno manifestato nei quar
tieri? ». Una contaddizione 
che a livello diverso si ripro
pone anche ai compagni so
cialisti: « I socialisti devono 
risolvere il contrasto che si 
è manifestato in questi mesi 
fra il loro coerente ritorno 
all'opposizione alla Ragione e 
la attuale brutta compromis
sione che si manifesta al Co
mune di Palermo • afferma 
sempre Campione. ~-

- Ben altro il rinnovamento 
nelle liste del PCI. « Ci siamo 
posti un obiettivo prioritario 
— afferma Luigi Colajanni, 
segretario della federazione 
comunista —: ricreare, anche 
partendo dalla compilazione 
delle liste un'opinione pubbli
ca combattiva e che abbia 
un peso nella città di Pa
lermo. Per questo abbiamo 
chiamato a raccolta tutte le 
forze laiche, cattoliche e de
mocratiche interessate alla 
definizione di un patto di 
progresso per cambiare Pa
lermo». L'obiettivo è stato 
raggiunto. Palermo è una del
le poche città d'Italia dove 
candidati del PDUP (4) fa
ranno parte delle liste del 
PCI. Fra essi Emilio Ascuri 
segretario provinciale del 
PDUP. 

Significa anche l'adesione 
degli indipendenti: Nicola 
Cattedra, direttore de L'Ora, 
Vincenzo Mutolo, docente uni
versitario, Bice Salatiello, pro
tagonista delle lotte femmi
nili di questi anni, Davide 
Marasà e Francesco Muterà 
docente • universitario. Nel 
«gruppo di testa» della lista 
un operaio. Michele Risocaro 
operaio Barraja (il mobilifi
cio in via di smobilitazione 
per le gravi decisioni della 
azienda) «Abbiamo scelto di
ce Colajanni — una candi
datura operaia proprio per 
sottolineare che in una città 
come Palermo il peso politi
co delle lotte operaie contri
buisce a cambiare la città ». 
In 10 quartieri il PCI ha pre
sentato liste largamente uni
tarie. Le 10 liste «Progres
so» raccolgono infatti insie
me comunisti e cattolici. 

Saverio Lodato 

Residui passivi e bugie de in Abruzzo 
Conferenza stampa del grappo comunista alla Regione — Per giustificare le proprie incapa
cità lo scudocrociato scrive calunnie sulle regioni rosse —Come le smentiscono fatti e cifre 

Nostro servizio 
L'AQUILA — n gruppo co-
munita della Regione Abruz
zo ha tenuto una conferenza 
stampa per rispondere alla 
DC che in queste giornate 
preelettorali cerca affanno
samente di minimizzare la 
scandalosa entità dei residui 
passivi (430 miliardi) accu
mulati dalla giunta centrista 
da essa presieduta alla Re
gione Abruzzo nella legislatu
ra appena cnclusasi. 

Infatti la DC. per difender
si dall'accusa di «non gover
no > della Regione, mossagli 
doverosamente da comunisti 
e socialisti, ha ritenuto op
portuno far tappezzare i mu
ri delle città abruzzesi di 
manifesti - proclama nei qua
li cerca di dimostrare, con 
puerili e pretestuose argo
mentazioni, che le Regioni 
e rosse » hanno limitati residui 
fftrfrl perchè ricorrerebbero 
t itrani t poco chiari mec

canismi con cui imboccare di 
fatto le somme non spese. 

Come replicano i comuni
sti? Semplicemente con fatti 
tangibili e inconfutabili. 

Le Regioni e rosse > al 
contrario di quelle egemoniz
zate dalla DC (come la Re
gione Abruzzo) hanno appli
cato con serietà e responsabi
lità if DPR 616. il cui mecca
nismo di delega oltre a rida
re dignità e autorevolezza ai 
Comuni, prefigura un effetti
vo governo democratico e 
partecipato del territorio. 
sempre attento e sollecitato 
alle aspettative e ai bisogni 
delle popolazioni. 

Inoltre, come ha rilevato fi 
compagno Franco Cicerone. 
capogruppo comunista alla 
Regione Abruzzo, raffrontan
do i dati relativi ad alcuni 
servizi sociali finanziati dalle 
Regioni «rosse» e da quelle 
« bianche ». salta subito al
l'occhio un profondo divario 

quanti-qualificativo. 
Gli asili nido realizzati per 

esempio in Emilia sono 294, 
in Toscana 162 e in Piemonte 
153: mentre nelle Regioni con 
maggioranza centrista la si
tuazione è di 21 asili nido in 
Abruzzo. 8 in Calabria e zero 
in Molise. 

Per i consultori pubblici la 
situazioni non è molto diver
sa, infatti l'Emilia ha un re
cord di 170 centri, la Toscana 
103 e il Piemonte 163; al 
contrario in Abruzzo sono 
stati finalizzati solo 25 con
sultori. in Calabria 3 e nes
suno nel Molise. A questo 
punto non si riesce a capire 
come la DC possa continuare 
a ridimensionare lo stato di 
prostrazione politica e sociale 
nella quale versano le regioni 
da essa amministrate. 

In una Regione se l'inve
stimento non corrisponde a-
gli effettivi bisogni della po
polazione vuol dire che si sta 

portando avanti una politica 
sbagliata e la questione dei 
residui passivi (contro l'ap-
pena 9 per cento della To
scana e TU per cento del
l'Emilia. sì ha il 63 per cento 
della Calabria e il 117 per 
cento dell'Abruzzo) documen
ta il < non governo » della 
DC. Per questo il compagno 
Luigi Sandirocco. segretario 
regionale del PCI abruzzese, 
ha rilevato la necessità di 
avviare un processo di rinno
vamento all'interno della Re
gione Abruzzo che vede pro
tagonisti i partiti della sini
stra e le altre forze laiche? 

Su tale proposta il PCI 
chiamerà l'elettorato a pro
nunciarsi l'8 e il 9 giugno, 
per sconfiggere anche in A-
brazzo il partito deV'ineffi-
cienza. del clientelismo, e 

j della e sana ventata reaziona-
I ria ». 

j Rifa Centofanti 

Nuovi protagonisti 
per capire 

la città « difficile » 
, . >? 

A Catania, donne, giovani, intellettuali nelle li
ste del PCI - L'obiettivo: battere il malgoverno 

Nostro servizio 
CATANIA — Moralizzazione, 
casa e servizi: tre temi, tre 
questioni irrisolte, che hanno 
pesato (e continuano a farlo) 
sensibilmente in questi ultimi 
anni nei rapporti tra i citta
dini e le forze politiche. Ri
solverli vuol dire soprattutto 
dare -Amo scossone a quella 
crisi strisciante che rende Ca
tania un caso difficile e sin
golare. 

In questa direzione si muo
ve l'iniziativa dei comunisti 
della città etnea, che proprio 
venerdì hanno presentato a 
Palazzo degli Elefanti, sede 
del comune, la lista dei can
didati per le prossime elezio
ni amministrative,- conqui
stando, come è tradizione, il 
primo posto. Una lista rinno
vata, rispetto al passato. « co
struita » sulle indicazioni ri
portate nelle 4 mila schede 
della consultazione popolare 
raccolte nei quartieri. Un se
gnale di questo tipo è la pre
senza dei nuovi protagonisti 
della realtà catanese, donne 
in testa, le cui candidature 
sfiorano il 20 per cento. Il 
10 per cento è invece riser
vato ai giovani. 

Ma le novità non si limi
tano ' a ciò: altre presenze 
testimoniano come la lista co
munista rappresenti le varie 
sfaccettature della complessa 
realtà di questa metropoli 
meridionale. Ed ecco dunque 
oltre alle candidature di ope
rai e artigiani, quelle di do
centi universitari, di numero
si medici, di professionisti a 
cui si aggiungono per quanto 
riguarda il capitolo indipen
denti, presenze del mondo 
cattolico, delle comunità di 
base o del sindacalismo di 
quest'area. 

Una lista nuova che si rial
laccia naturalmente all'azio
ne politica svolta in questi 
anni dal PCI sia in consi

glio comunale sia nei quartie
ri, al fianco dei lavoratori 
« la nostra battaglia elettora
le — dice Salvatore Bonura, 
segretario del comitato citta
dino — per imporre un di
verso sviluppo economico che 
tolga dalle secche dell'assi
stenzialismo Catania e nello 
stesso tempo porti un miglio
ramento della qualità della 
vita ». 

Cosa significa muoversi in 
questa direzione, in termini 
elettorali? E' semplice: bat
tere la DC, ridurre sensibil
mente questo partito, massi
mo responsabile dell'inaridi
mento, dello scollamento re
gistratosi tra amministratori 
e amministrati. Battere so
prattutto quel partito che ha 
limitato, mortificandole, le 
notevoli risorse di quella pic
cola e media industria, che 
in passato hanno contribuito 
a fare di Catania la « Mila
no del Sud », della cui imma
gine oggi esiste solo un pal
lido ricordo. Non basta. Vi 
è nei cittadini — e questo 
nelle schede della consulta
zione popolare è emerso con 
forza — una preoccupazione 
per la cronica mancanza di 
servizi sociali, per l'ambiente 
in cui si è costretti a vivere. 
per la propria sicurezza per
sonale, per ia mancanza di 
una seria programmazione 
urbanistica. Poco ha dimo
strato di essere in grado di 
risolvere in questi settori la 
DC, legata a vecchi schemi 
di poteri clientelari. 

La proposta di rinnovamen
to che il PCI fa a tutte le 
forze della sinistra, a tutti i 
democratici, per dare un col
po decisivo al malgoverno de 
ha un semplice obiettivo di 
fondo: ridare il governo del
la città ai suoi abitanti. Ca
tania ai catanesi. 

e. r. 

Insieme al buon governo 

arriva l'acqua a Venosa 
L'invaso della Fiumarella potrà essere appaltato entro 
Tanno - Il decollo del più giovane Comune della Basilicata 

Nostro servizio 
POTENZA — Due tra i tanti esempi di 
buona amministrazione in Basilicata ven 
gono dalle esperienze positive dei comuni 
di Venosa, in provincia di Potenza e di Scan-
zano Jociico, in provincia di Matera. 

A Venosa l'amministrazione di sinistra sul
la base di indicazioni emerse nella confe
renza agraria comunale del '77 ha svolto 
nel settore agricolo una azione particolar
mente incisiva. Nei demani di « Notarcln-
rico e Messere » sono state effettuate delle 
ricerche idriche ed è stato redatto un pia
no di trasformazione colturale. 

I primi risultati concreti di tale program
ma, di trasformazione riguardano un impian
to di cento ettari di vigneto in località No-
tarchirico — i lavori sono in corso di com
pletamento e sono finanziati con contributi 
Feoga e della comunità montana del Vultu
re per un importo complessivo di 400 milio
ni circa; un impianto di 50 ettari di frut
teto in località Messere —: esiste un proget
to esecutivo e l'autorizzazione della Regione 
Basilicata ad eseguire i lavori che non so 
no potuti iniziare a causa del maltempo. 

C'è poi la trivellazione di pozzi e captazio 
ne sorgenti — i lavori finanziati con il pro
getto Bradanico sono stati già appaltati per 
un importo di 280 milioni; l'acquedotto ru
rale e postazioni antiparassitarie a servizio 
dell'impianto di vigneto, 

Poiché le possibilità irrigue nel comune 
di Venosa sono strettamente legate al com 
pletamento dello schema Baseoto-Ofanto e 
all'arrivo dell'acqua dagli invasi di Aceren-
za e Genzano, dato i tempi lunghi per il 
completamento di tali opere, l'amministra 
zione comunale si è impegnata perché ve
nisse realizzato in tempi brevi l'invaso sul 
la Fiumarella. 

A proposito di quest'opera si è riusciti ad 
avere finalmente — dopo lotte e mobilita
zioni popolari — un giudizio favorevole da 
parte della Cassa. Se sul problema si man
terrà viva l'attenzione e l'impegno dell'am
ministrazione comunale, così come dei sin
dacati, partiti politici, l'invaso della Fiuma
rella potrà essere appaltato nel corso di 
quest'anno. 

Nonostante che il territorio del comune di 
Venosa avesse un'agricoltura con grandi pos
sibilità di sviluppo, per anni è stato privato 
di finanziamenti significativi per la realiz
zazione di strade interpoderali ed opere pub

bliche in genere. Per superare queste gravi 
insufficienze l'amministrazione comunale ha 
lottato insieme ai contadini ed i braccianti 

i perché la Regione Basilicata concedesse ne-
| cessari finanziamenti al Comune di Venosa 
! e si è fatta promotrice di una proposta di 
, legge — poi approvata dalla regione Basili

cata — diretta ad ottenere 'maggiori finan 
ziamenti e la delega per le funzioni ammini
strative nel settore. 

Per quanto riguarda Scanzano Jonico la 
amministrazione di sinistra, la prima chia
mata ad assumersi la responsabilità di go
vernare il più giovane Comune della Basili-

j cata ed il secondo Comune nato dalla ri
forma fondiaria nel Metapontino, conclude 
il suo mandato con l'orgoglio di aver mante-

I nuto ampiamente fede agli impegni assunti. 
i I risultati conseguiti sono veramente no-
I tevoli. Diventano perfino enormi se con-
I frontati alle condizioni in cui si trovava il 

Comune al momento dell'insediamento dell' 
amministrazione avvenuto nel mese di ago
sto del '75-

Anche il servizio medico era a livello dei 
paesi sottosviluppati: un medico per oltre 
5mila abitanti. La scuola presentava un qua
dro allarmante: 11 plessi rurali pluriclasBe 
frequentati da 278 alunni; nel centro abita
to esisteva il doppio turno con un edificio 
di 4 aule frequentate da 279 alunni. 

Scarso era anche il servizio di trasporto. 
Pressoché inesistente una politica di pro
grammazione del territorio e di programmi 
per l'edilizia abitativa. 

A conclusione del mandato l'amministra
zione di sinistra di Scanzano Jonico ha ot
tenuto risultati rilevanti soprattutto nel set
tore della programmazione urbanistica e del
le opere pubbliche realizzate. 

Notevoli miglioramenti apportati nell'atti
vità scolastica: secondo la scelta politica di 
procedere all'accentramento delle attività 
scolastiche si è provveduto ad istituire nel 
centro abitato con locali in fitto nove nuove 
aule e la chiusura di cinque plessi rurali 

La ricetta della buona amministrazione 
i dei Comuni di Venosa e Scanzano Jonico è 

l'impegno dei compagni nella vita ammini
strativa e politica. Gli ingredienti: la parte
cipazione popolare, le lotte nei confronti di 
una giunta regionale che ha discriminato 
troppo spesso le giunte di sinistra, la volontà 
di cambiare. 

a. gi. 

Si conquista prima 
il Paradiso col 

superattico made DC 
E' stata approvata la costruzione di un fabbrica
to della curia foggiana più alto del consentito 

Imbrogliano i mezzadri 
(e nascondono le prove) 
Denunciato da comunisti e socialisti l'ultimo scandalo del Comu
ne di Vasto - Chiedono chiarezza su tutte le presunte irregolarità 

FOGGIA — Il centro-sinistra ha operato a Foggia un altro guasto potendo contare sulla mag
gioranza numerica. Di recente il Consìglio comunale infatti, con i soli voti della DC, del PSI, 
del PSDI e dell'unico rappresentante di Democrazia Nazionale, ha approvato una lottizza
zione che prevede l'utilizzo del massimo delle a Itezze. Veniamo ai fatti, e La Mensa vescovile, 
cioè la curia foggiana, ha presentato tempo fa una lottizzazione su di un suolo edificabilc per 
la costruzione di un fabbricato alto ventotto metri contro i ventidue metri previsti dal rego
lamento edilizio che discipli
na l'attuazione del PRG di 
Foggia. Praticamente, con la 
sola forza numerica, la DC e 
il Centro sinistra hanno im
posto una interpretazione mol
to interessata nonostante gli 
articoli 20-21 e 33 del regola
mento edilizio esprimano con
cetti abbastanza diversi per 
quel che riguarda le altezze 
e l'utilizzo soprattutto del ver
de pubblico e privato. 

Perchè la DC è giunta ad 
una tale decisione dopo aver 
tenuto, si può dire, in « frigo
rifero la lottizzazione della 
e Mensa Vescovile »? A que
sta assurda decisione, che vie
ne attuata in dispregio delle 
norme edilizie della città, si 
è giunti dopo che il centro-si
nistra aveva ricomposto una 
certa unità che sino a qual
che settimana fa era data im
possibile per vìa della forza
tura che si è voluta dare alla 
interpretazione di alcuni arti
coli del regolamento edilizio. 

La campagna elettorale evi
dentemente ha sanato ogni 
contrasto sia all'interno della 
DC che del centro sinistra ed 
il Consiglio comunale, come si 
è detto, con i voti della mag
gioranza, ha potuto soltanto 
ora varare la lottizzazione in 

netto contrasto con !• norme 

edilizie che regolano il terri
torio cittadino. Naturalmente 
dietro la « Mensa Vescovile » 
c'è il solito palazzinaro fog
giano. che ha fatto in questi 
ultimi decenni affari d'oro e 
che corrisponde al nome del
l'impresa La Notte. Come è 
noto, tra la Mensa Vescovi
le e l'impresa La Notte è stato 
stipulato un compromesso con 
il quale la curia si impegna 
a cedere il suo suolo edifica
torio. Questo compromesso è 
avvenuto tramite regolare ga
ra di appalto. 

La contraddittorietà sta so
prattutto nel fatto che in sede 
di commissione edilizia il vice 
sindaco socialista, compagno 
Michele Bonfìtto. peraltro pre
sidente della stessa commis
sione e assessore all'urbani
stica. si era astenuto, men
tre l'assessore socialdemocra
tico Raffaele Capocchia.no a-
veva votato contro unitamen
te ad altri componenti ed ai 
rappresentanti del PCI. 

In sede di Consiglio comu
nale sia Bonfito che Raffae
le Capocchiano hanno muta
to parere, accogliendo « l'in
terpretazione > data dalla DC 
per quel che riguarda le mag
giori altezze. Dinnanzi a que
sto ulteriore sopruso, il grup
po consiliare comunista ha 

preannunciato che presente
rà ricorso sia al Comitato 
regionale di controllo sugli 
atti dei comuni, che alla ma
gistratura ordinaria. 

Ancora una volta la Demo
crazia cristiana utilizza il ter
ritorio a suo uso e consumo 
non tenendo conto delle in
terpretazioni che sono state 
al centro degli esami dei di
versi progetti in tutti questi 
ultimi anni. Quando si trat
ta di favorire certi personag
gi e certe istanze la DC non 
bada naturalmente a < spese » 
e quindi in questo quadro si 
inquadra l'approvazione del
la lottizzazione della « Mensa 
Vescovile ». 

Da aggiungere che lo stes
so arcivescovo di Foggia, 
monsignor Le Notti, aveva 
fatto sapere tramite alcuni 
suoi portavoce, che qualora 
il progetto della Mensa Ve
scovile fosse stato in contra
sto con il regolamento edili
zio non ne chiedeva l'appro
vazione. Persino questa di
sponibilità dell'arcivescovo di 
Foggia è stata messa da par
te. evidentemente per favorire 
certi altri personaggi abba
stanza noti nel settore edili
zio della città. 

Roberto Consiglio 

•Nostro servizio 
VASTO — Sempre più impe
lagata negli scandali la mag
gioranza de del Comune di 
Vasto, uno dei più grandi 
della provincia di Chieti. E' 
venuto clamorosamente alla 
luce in queste ultime setti
mane la poco edificante sto
ria di una azienda agricola di 
proprietà comunale che. mi
steriosamente, non risulta né 
dui bilancio, né negli atti uf
ficiali. 

Vediamo i fatti. Nel 1975 il 
Comune acquistò (prezzo 78 
milioni) un terreno condotto 
fino ad allora a mezzadria, 
insieme a tutte le relative 
attrezzature agricole e al be
stiame. Venditrice era la Cu
ria arcivescovile e scopo del
l'acquisto la realizzazione del
la zona commerciale della 
città. Nell'attesa di consegui
re tale obiettivo, si creò u-
n'azienda agricola comunale 
« per non mandare via i mez
zadri ». come dirà nell'ultimo 
Consiglio comunale l'ex sin
daco ed ora candidato de alle 
regionali Nicola Notare. « Ma 
non è vero, dicono i comu
nisti. perchè i mezzadri sono 
stati imbrogliati in quanto 
non hanno ricevuto l'inden
nizzo previsto dalla legge 865 
del 1977 e che è pari al valo
re del terreno acquistato ». 
In compenso ai mezzadri è 
stata fatta firmare la rinun
cia alla prelazione in cambio 
della promessa di avere una 
e buona uscita » ed una casa 
dal Comune. Promesse che 
sarà molto difficile mantene
re. in quanto non previste da 
nessuna legge. 

Ma l'aspetto più grave della 
vicenda sta nel fatto che, do
po cinque anni di conduzione 
comunale del fondo nel bi
lancio dell'ente locale non ri
sulta nessuna contabilità. So
lo un quadernetto, messo a 
disposizione in un primo 
tempo del capogruppo comu
nista e poi. in occasione del
l'ultimo consiglio comunale, 
addirittura sparito dalla cir
colazione. Il fortunato vinci
tore del privilegio dela lettu
ra del quadernetto ha però 
potuto constatare che il Co
mune paga i contributi agri
coli unificati e la metà delle 
spese aziendali, ed incassa 
metà del raccolto. Ha anche 
scoperto che la fatturazione 
viene fatta al di fuori della 
contabilità IVA. che non esi
ste una contabilità delle er. 
trate e delle uscite, che non 
risultano i nominativi degli 
acquirenti dei prodotti (cen
tinaia di quintali di grano in 
cinque anni; qualcuno in 
cittì ci ricorda con insistenza 
allusiva che l'attuale sindaco. 

Prospero, è commerciante di 
concimi e granaglie), che il 
libretto bancario è intestato 
al Comune di Vasto ma è in 
possesso di un impiegala 
comunale al quale è stata ai-
fidata la conduzione dell'a
zienda e che può versare e 
prelevare in banca a non .e 
proprio (logica e legge vor
rebbero che talt. competenz i 
fosse affidata invece alla Ra
gioneria comunale). 

Dunque, riepiloghiamo: l'a
zienda appartiene a tutti gli 
effetti al Comune di Vasto. 
ma della sua condizione nul
la risulta nel bilancio e ne^h 
atti comunali. 

Di fronte a questo scanda
lo, la cui enormità è offusca
ta solo dall'abitudine della 
DC di regalarcene almeno li
no al giorno in Italia, i 
gruppi consiliari comunista e -
socialista hanno ritenuto 
proprio dovere ricorrere al 
magistrato con una denuncia 
alla procura della Repubbli
ca. all'Intendenza di Finanza 
e alla Guardia d> Finanza. 

Scontata, a et riamente po
co nobile la reazione della 
maggioranza democristiana. 
affidata a quol Notare cho. 
benché non più sindacò, re
sta il vero boss cittadino 
dello scudocrociato. Il aoli'n 
< vogliamoci bene »: perchè 
ricorrere alla Magistratura 
quando si può fare giustizi! 
in Consiglio comunale? E 
poi. dice l'ex sindaco, egli n | i 
ha mai controllate i comi 
perchè si fida di tutti i di
pendenti (ma farà poi Io 
stesso nella sua impresa pri
vata?). Dietro tale < generosi
tà » si nasconde un disegno 
ben meschino: tirarsi indietro 
per scaricare tutte le respon
sabilità. gli errori. le irrego
larità sui dipendenti. Infine, 
dice la DC. mettiamoci una 
pietra sopra, affidiamo tutto 
ad un commercialista e ad 
un agronomo per rimettere a 
posto la contabilità (ma co
me. non era già tutto a po
sto? E do\e è finita la fidu
cia verso i dipendenti comu
nali?). 

E' chiaro invece che la so
luzione sta in un cambiamento 
di rotta radicale. L'aziensda 
deve essere amministrata alla 
luce del sole, i cittadini de
vono poter controllare tutto. 
La sua gestione, propongono 
perciò i comunisti deve esse
re affidata alla Ragioneria 
comunale. E, soprattutto, do
ve essere fatta chiarezza su 
tutte le presunte irregolarità. 

Nando Ganti 

http://Capocchia.no

